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Quaderno n. 17


28‑11‑1974 

La chiesa parrocchiale. 

Le quattro cavalle, 

cavalcate dai quattro angeli apocalittici, 

in riparazione ed in preservazione 

fanno un giro dentro il tempio. 

Poi la cavalla bianca, inginocchiandosi, 

invita l'angelo della verginità a scendere 

e lei si stende come baldacchino, sopra, 

con sopra la testa una corona di dodici stelle lucenti. 

E questo, offrendo la comunione, dice: 

‑La pace in te sia 

e ringrazia la Vergine Maria 

che mi manda a darti Gesù Eucaristia. 

E Tu, Ritornato, Re degli eserciti, 

sii amato, adorato, ringraziato da tutte le genti. 

Alla Chiesa Sposa, da Te fondata, che ti invoca, 

ciò che le occorre sta' rendere-.

I quattro angeli, continuando, suonando 

strumenti a corda e l'angelo Sacario l'arpa del Re: 

"0 Cristo, Re dei secoli, o Luce delle genti...",

salendo l'angelo della verginità di nuovo sopra la cavalla, 

han fatto tre giri ancora dentro il tempio, 

dando vivacità all'ecclesiastica autorità.

Ed il Canadese, da solo, davanti al Maestro Divino, 

gli dice per il popolo: 

“Noi crediamo in Te, speriamo in Te, 

vogliamo amarti per tutti,

vogliamo ringraziarti con estensione 

per tutta la popolazione 

e, attirati

alla mondial calata, 

ci consegniamo alla Sacerdote tua Madre, 

perché indirizzi tutti i popoli a Te, 

e tutto il mondo, all'esaltazione della santa croce, 

venga per amore a Te Eucaristia. 

E questa attrazione nel mondo davver ci sia”.

Un oleandro bianco vien portato qui nell'ospizio 

che sta per fiorire in questa era nuova. 

E con questo, il clero, che crede dà la prova.

Diario 

Cessa la procella nel mare dell'amore 

perché di nuovo entra qui il sacerdote.


29‑11‑1974

Questo tempietto‑chiesa ingrandito. 

Sopra il bacino d'unzione, al centro della croce greca, 

l'angelo Sacario consegna al Maestro Divino 

la corona di sette stelle 

da consegnare alla Chiesa Sposa,

perché la Madre di Dio Sacerdote porta il corno trino. 

Lui la depone sopra e dice: ‑Pronto è il regalo,

se sono e se sarò ascoltato.

A questo, il Sacario leva dalla corona

l'ostia consacrata che dentro c'era.

L'offre ad Alceste e dice:

‑Non è più sera, ma primavera.

La famiglia di Cristo sia lieta.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

dice all'Eterno Sacerdote:

‑Tu che hai risuscitato Lazzaro,

da' della vita tua al ministro che è in agonia

e donagli la tua giovinezza.

E gli angeli paceri: ‑Vogliamo da Te questo miracolo,

giacché sei ritornato.

Ferma il fuggiasco, Gesù buono,

e ascolta la supplica di chi si trova inginocchiato

a costringerti che vuol essere ascoltato.

Noi a questi ci uniamo.

Da Te speriamo.

Per chi ti perseguita, credendo di far bene,

fermali come hai fatto con Paolo

e tramutali in apostoli delle genti.

Noi questo miracolo vogliamo.

Poi il coro angelico ha cantato:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria,

porgi l'orecchio al nostro dir.

Noi t'invochiamo, o Madre pia,

dei figli tuoi compi il desir.

Noi vogliam Dio, che è nostro Padre,

noi vogliam Dio, ch'è nostro Re”.

Diario

La particola che conteneva la corona settiformale

era stata consacrata da Cristo

in occasione della sua regalità,

ed oggi ne ha fatto sfoggio,

perché la luce Lui ha dato

perché il suo Ritorno venga constatato.

Il più è chinare il capo.

Non è, per l'Opera sua, novembre, ma marzo.


30‑11‑1974

Lo studio‑chiesa ingrandito

con elettricità mariana cambia aspetto.

In mezzo il bacino d'unzione

con piantato lo scettro, con la scritta: "Re dei giusti".

Davanti, il regalo da dare alla Chiesa Sposa:

la corona con sette punte,

e poi una patena colma di particole,

che l'Eterno Sacerdote consacra;

ne offre una ad Alceste e dice:

‑Ricevi Me nel Sacramento d'amore-.

E gli angeli apocalittici all'atto

le trasportano sugli altari in parti uguali.

Continua: ‑Voglio contraccambiare il bene

che mi porta chi mi sta rappresentare, trinamente,

e l'autorità mia ai più preparati sto rendere.

Che abbiate anche voi del gregge a comprendere‑.

Ritornando, i sette angeli apocalittici

si son prostrati a terra e han cantato:

“Prostrati davanti all'ara,

ti adoriamo, o Divin Cuore...”.

E per il popolo la schiera Gabriella

che faceva decoro, dando un suono melodioso:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

Scomparendo la scena,

rimane davanti al Maestro Divino

un cespo di rose verdeggiante:

invece di fiori di tal madre,

son spuntati garofani gialli,

formando le parole, tal fioritura:

"Amor che più non si spegne".


1‑12‑1974

In questo studio

sulla tavola tonda della discussione

Gesù dice di mettere il tappeto

che ha al centro il pesce.

Poi, consacrando e immergendo nel sangue che esce

dalle sue stimmate una sola particola, dice:

‑Nutrita tu sei del mio corpo, sangue, anima e divinità,

per essere pronta all'incontro dell'ecclesiastica autorità,

perché abbiano a capire che tu stai scomparire

e perché abbiano Me a veder dire.

In questa celebrazione l'Eterno Sacerdote

era circondato dai Cherubini

che facevano una fila, tredici per tredici,

cantando lodi a Dio e alla Sacerdote Madre.

Facendo sfoggio del segno del riscatto,

arrivano gli angeli apocalittici, mescolati coi ministri,

che vogliono sentire il Maestro Divino,

dicendo: ‑Siamo invitati al convito-.

A questo, c'é lo scambio e il cambio.

Altri angeli subentrano

intanto che questi vanno ad adorare,

alla messa del fanciullo, Gesù in sacramento.

Solenne momento.

Questa domenica la chiamo:

"Giorno del mondo che più non terminerà

perché s'incontrerà coll'eternità

perché Cristo è Via, Vita e Verità".

La musica tace

trovandosi tutti in meditazione

perché abbia a venire sull'uso di ragione la popolazione,

perché fa sfoggio della Sacerdote Immacolata

la data benedizione.


2‑12‑1974

Nell'ospizio scende dal Terrestre popolato

un'aria primaverile che inonda lo studio

di un nuovo sole e un nuovo calore.

E intanto che il Canadese

diffonde fiamma e profumo d'incenso

davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato,

il viaggiatore Gabriello

offre e dona ad Alceste Gesù nel Sacramento.

E continuando i due angeli alti pacieri,

dando supplica ed onore, dicono:

‑O Gesù, il secondo rifiuto

ha spalancato per tutti il tuo Cuore:

fa' che nessun venga respinto

e fa' che la Sacerdote Madre Vergine Immacolata

abbia davver vinto.

Ordina che sia incatenato il maligno,

o Dio in trino,

e fa' che le forze verginali di Maria Santissima

abbiano a presidiare su questo basso globo, dando splendore,

e ad incenerire il male.

Fa' che tutti i popoli ti abbiano davvero ad amare!

E il Maestro Divino, in piedi

davanti al bacino d'unzione, dice:

‑Ascolto e chi è atto metto in moto.

E chi dovesse qui arrivare

ricordatevi che è la Sacerdote Madre che li sta mandare.

A questo, il faro mariano

dà luce in molte forme di diversi colori,

consolando voi e i sacerdoti.

Non sol si verdeggia, ma si fiorisce.

Sicuro che i frutti staran venire.

State tutti gioire.


3‑12‑1974

Col canto dell'Alleluia replicato per tre volte

una schiera di Gabrielli, con il capo dell'Annuncio,

circonda il bacino d'unzione,

cui faceva capo l'Eterno Sacerdote.

E il Gabriele, offrendo la comunione ad Alceste, dice:

‑Cristo Eucaristico sia in te

e l'onore e la gloria sian tutti a Cristo Re

e alla Madre tua

per la tua Venuta.

Sia gloria al Padre che ti ha mandato,

sia l'onore a Te che sei ritornato e ci hai riscattato.

Sia gloria allo Spirito Santo che coi suoi raggi benefici

illumina la Chiesa tua Sposa, coprendola dell'amor tuo

e indicando che sei venuto.

E il Canadese, leggendo su una pergamena:

‑Da Pompei fu portata l'ostia consacrata

là ove un giorno avvenne il miracolo,

mostrando il potere di Dio;

ed ora, alla vigilia della mondial calata,

con gaudio e con contento suono il Tota pulchra

e termino con uno sparo di luce celestiale

a dar conforto e pace

a chi, per l'abbandono di Dio, nella desolazione giace.

Consolatevi, o evangelizzatori,

pensando che il Divin Maestro

aspetta nell'ospizio i suoi sacerdoti

e, colla forza del suo amore e coll'Immacolata Sacerdote,

insiem con voi, avverrà l'evangelizzazione.

Squilla la campana mariana al colle dell'Apidario,

ove incomincia il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.


4‑12‑1974

Uno stuolo di angeli Raffaeli

circonda il bacino d'unzione

cinque minuti ad aspettare il capo.

Arriva da Siracusa, dicendo:

‑Porto a te Gesù Eucaristia

per far festa a Te, Maestro Divino, nella tua Venuta,

giacché la Madre calata all'Apidario

testimonia che sei ritornato, che sei vero Dio e vero Uomo

e che sei Tu che la Chiesa tua hai fondata,

ove il sangue del Capo degli apostoli e di Paolo

ha confermato.

Ed ora sono risuscitati, a tuo ordine, o Eterno Sacerdote,

dando anche il proclama che è Sacerdote

Lei Stessa, la Madre Vergine Immacolata.

Evviva la doppia sua mondial calata!

Poi han cantato:

“Quando le ombre della notte ti fan temenza,

o popolo di Dio, pensa

che sei avvolto dal manto

della Sacerdote Madre universale.

E chi più vicino a Lei si sta trovare

la stia per tutti ringraziare,

affinché lo Spirito Santo, unito al Padre e a Te, Cristo Re,

abbia la Chiesa tua ad adombrare di luce settiformale”.

Ritornello

“Quanto é bello e gioioso star vicino a Te,

o nostro Cristo Re!”.

Il grande bacino d'unzione,

a questo suono e canto, si sta aprire

e molti ministri qui dentro staranno intervenire.

La viola del pensiero si sta aprire

e molto profumo fa venire.

Chi non vorrà amare e invocare tal Sacerdote Madre

che ci sta amare e vi vuol tutti consolare?

Qual é quell'ingrato

che non vorrà appartenere al trionfo

del Cuor della Madre Immacolato?

Voi tutti date tutto a Me

che trinamente sarete ricompensati

dal vostro Cristo Re.

La stanza‑studio viene illuminata

da tre verghe settiformali

che danno luce appropriata

ai ministri preparati e restaurati.


5‑12‑1974

I due alti angeli paceri con due accesi ceri

e i Cherubini che circondavano l'altare

nella chiesa parrocchiale.

Al canto del Padre nostro
quello della fedel socialità eucaristica

offriva la santa comunione

dicendo: ‑ Con Cristo devi essere sempre in unione.

Con Cristo dovete agire.

Per Cristo dovete vivere.

A Cristo dovete obbedire,

se dovete trovarvi vicine quel che dice a sentire.

E a chi Cristo rappresenta?

Ad ascoltare il proprio Divin Maestro venga!

A completare la funzione han suonato:

‑Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore.

Venite a far onore al vostro Redentor!

Venite, o pusillanimi, ad essere rinforzati.

Venite, tribulati, ad essere consolati.

Venite tutti assieme che avrete ogni bene,

che vi aspetta vicino a Lui il Sommo Bene.

E il Canadese

‑Per tutti ringraziamo assieme.

Ti ringraziamo che stai tutti nutrire.

Ti applaudiamo perché ci vuoi istruire.

Più tanto bene sempre ti vogliamo

perché ci ami lo constatiamo.

Sicuri in tutto d'essere aiutati

e da Te, Gesù Ritornato, illuminati,

viviam contenti,

sicuri d'essere in tutto aiutati

perché siamo i tuoi rappresentanti.

Diario

La luce che si spande dal faro mariano

diventa sempre più forte e fulgida,

atterrando le tenebre insiem cogli errori,

e chi sbaglia si trova ancor più in confusione.


6‑12‑1974

All'orario della risurrezione

Cristo Re Ritornato, consacrando e offrendo, dice:

‑Nel nutrire te di Me Sacramentato

il Cuor per ognuno ho spalancato.

A nessuno il rifiuto do, purché a Me venga,

e quello più traviato

al pentimento e nel mio Cuor è aspettato.

Questa porta di doppia ferita non verrà mai chiusa,

perché la Vergine mia Sacerdote Madre

per tutti mi ha domandato scusa,

dicendo di star aspettare

finché il popolo si abbia a convertire

e onore e gloria ancor faccia alla SS. Trinità venire.

Quello della fedel socialità eucaristica ha suonato:

“0 Cuor di Gesù, sorgente di bontà,

fa’ conoscere al mondo la tua beltà

e la sua viltà.

E Tu, Onnipotenza eccelsa,

Onniscienza d'infinito sapere dotato, o Paciero Re,

Tu che neghi a nessuno il tuo infinito amore,

fa' che tranquilla e paciera diventi la generazione.

Ed io recito per tutti l'atto di contrizione”.

Terminando in suono e canto:

 “Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva” .

Diario

Aria terrestrale domina sopra questo globo,

richiamando tutti al proprio dovere

perché abita tra voi l'Emanuele.


7‑12‑1974

Per la seconda volta in questo mese,

all'orario della resurrezione,

Gesù Ritornato  davanti al trono dell'infinita misericordia,

dove ha posato i piedi la Madre nella sua mondial calata.

Viene portata una patena colma di particole

dall'angelo che l'ha consolato nell'orto degli ulivi

ed anche il calice che conteneva tre lacrime,

uscite dagli occhi della Santa Madre Vergine Sacerdote,

quando le han messo nel grembo Gesù morto.

A questo, apertegli le stimmate delle mani,

caddero nel calice sette gocce di sangue,

empiendo il calice.

Prima alzò l'ostia e poi il calice

e, immergendo la particola che offriva ad Alceste,

nel donarla ha detto:

‑ Ricevi, bevi e vedi.

A questo, l’ angelo prese uno e l'altro e andò via,

portando tutto a Milano e a Roma

ove l'autorità celebra e concelebra.

Gli angeli della pace, prostrati a terra,

han cantato sommessamente:

''Parce, Domine, parce populo tuo

ne in aeternum irascaris nobis."

Poi in piedi han suonato:

‑ Tutta bella, tutta pura sei, Maria.

Tu devi essere la Stella che illumina al mattino

e ancor più fulgida nella sera,

perché ognun ci veda.

Così notte più non ci sarà,

perché il tuo chiarore più non si spegnerà.

Madre Vergine Sacerdote, conduci tutti alla beata eternità,

giacché sei calata all'Apidario adombrata dalla S.S. Trinità.

Questi angeli in fine alla funzione

han gettato sull'altare fiori di ogni colore:

ritratto di quelli che sul Terrestre ci sono.

Morale

In questi tutti si devono specchiare

per incominciare di nuovo la legge di Dio ad osservare,

offrendo a Dio la propria giornata

e facendosi aiutare in tutto dalla Sacerdote Immacolata.


8‑12‑1974

All'orario della resurrezione, in questo tempio ingrandito,

Gesú, dando l'ostia consacrata, dice:

"Resurrectio et vita.

Sia in te e in chi é con te la vita mia da Ritornato

e nella Chiesa mia che ho fondato,

se deve far sfoggio di Me Ritornato

e del Cuor della Madre Immacolato,

perché vita, forza e calore

dà l'infinito mio amore".

Cinque minuti gli angeli paceri si son prostrati a terra

e dopo in piedi:

“ Sappi  Tu la dolce Pacera nella tua era,

o pura Eva”.​

E i Gabrielli, perché c'era sopra come baldacchino

la quercia mariana tutta lucente, sotto questa han cantato:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

vero tabernacolo di Gesú Venuto e dell'Eucaristia;

fa' che tutti i popoli accorrano a Te

e si abbiano a spronare davanti al tuo Cristo Re.

Il Vangelo e l'Eucaristia

sian la salvezza dell'umanità perita

e Tu innalza il tuo clero sopra il poggio

e che la vita sacerdotale prenda il suo scopo,

raggiunga l'ideale con Te tutti i popoli

di evangelizzare e salvare

ed il Cuor di Cristo contentare”.

Questi battiti di musica celestiale

degli angeli Gabrieli e pacieri

formano la sicurezza di quelli che hanno gli orecchi tesi

e comprendano che i fatti misteriosi sono veri.

Accendete, o ministri di Cristo, i nuovi ceri.

Una pianta di calle nel vaso d'argento

viene offerta qui dentro alla santa croce,

in ringraziamento dei dolori che ha sofferto

l'Immacolata Sacerdote,

tutto in bene dell'umanità d'allora, di ora e futura,

perché è Lei che ha allontanato il castigo:

per questo e per tante cose all'Apidario è venuta.


9‑12‑1974

Lunedì: lume di luce.

All'Astro spento la Sacerdote Immacolata

ha benedetto per tre ore

e, ad ogni benedizione, gli angeli pacieri

cantavano per tre volte l'Alleluia.

Poi, in chiesa parrocchiale, dopo la consacrazione,

un Serafino spartì l'ostia del celebrante per spessore

ed offrendola ad Alceste:

‑ Vivi dell'infinito amor di Dio!-.​

E poi in tredici di ugual compagine

con una lampada accesa han cantato in spirito di riparazione

“ Quando le ombre della notte offuscan questo basso globo,

Sacerdote Madre, accendi il faro mariano

e comanda agli angeli che ti fan corona

di tracciare l'arco trionfale dell'alleanza.

Così notte più non si vedrà

e l'amor che Tu porti all'umanità si vedrà

e Cristo Eucaristico davver trionferà”.

E il Maestro Divino:

‑ Un tintinnio di campane dolci e soavi sento suonare

dentro e fuori i conventi,

mettendo religiosi e sacerdoti sull'attenti,

perché i chiari diabolici sono spenti-.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑ Se questi bassi chiari dovessero ancor fingere di luccicare,

tutto il popolo si starebbe spaventare.

Invece impedisce il Cuor della Sacerdote Madre materno.

Lei può far questo,

perché è la Madre Vergine dell'Eterno.

Prima di finire la funzione l'angelo addetto al Mistero

ha innaffiato con elettricità mariana la calla

per far che splenda, viva e sia vista.

Evviva il martirio di S. Lucia!


10‑12‑1974

Colla palma di rovere che s'ingrandisce e che splende

arriva la schiera dei Micheli

onore e gloria a Gesù Ritornato a rendere.

E il Gabriello viaggiatore, offrendo la comunione, dice:

‑ Con aria terrestrale e tepore primaverile

Gesù Eucaristico a te faccio venire.

Te lo offro e te lo dono:

in servizio alla Madre di Dio sono.

Godo, Eterno Sacerdote,

per l'amore che mai in Te cessa per gli uomini,

per l'amore che svolgi verso chi ti offende, chi ti rinnega

e chi ti nega.

Ti ringrazio per l'infinita pazienza

che Tu stai adoperare, al posto della potenza.

Tutti insiem ti ringraziamo,

perché davver ti amiamo

e vogliam che tutti ti abbiano ad amare,

se un solo ovile con un sol Pastore deve diventare.

Poi han cantato: ‑ Ti ringrazio, Gesù caro,

perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita

ed eterna gloria in Ciel...-.

E, deponendo il grande ramoscello di rovere

in parte alla calla, per i sacerdoti han detto:

‑ Ricevi i nostri cuori,

fa' che di amore abbiano per Te ad avvampare,

se vogliamo colla Sacerdote tua Madre evangelizzare.


11‑12‑1974

Così comincia la funzione per il clero e per il popolo

l'angelo Sacario:

- Per tutti ti vogliamo amare, per tutti ti domandiam scusa,

ti ringraziamo della tua Venuta.

Per tutti ti chiediam perdono

e ringraziamo per ogni dono che ci hai elargito  

e d'averci aspettato al ravvedimento.

Così offro ad Alceste Gesù in sacramento.

Solenne momento.

Fu consacrato, questo pane di vita, a buon'ora

da chi ha sentito scoccar l'ora:

l'ora paciera, orario di concordia,

perché si deve dare a Dio tutto l'onore e la gloria.

Noi angeli a terra ci prostriamo

per il dono che sei tornato.

Fa' che scenda dalle nubi chi è all'oscuro

e porga saluti a Te che sei venuto.

Da’ la vista della rinascita

della Chiesa che hai fondata

e fa' che l'incontro sia in veste nuziale bianca

come la neve che cala, come il fiore che profuma,

e accetta la promessa di chi di amarti e di servirti ti giura.

Quello della fedel socialità eucaristica

ha suonato coll'arpa del Re:

“ Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori

gloria al Signor...”.

Cronaca

Il baldacchino era un alto pino

che portava non il suo frutto, ma arance splendenti e mature,

che raffigurano che i tempi son maturi

e non sono più oscuri.

Gli angeli nello scomparire dicono:

‑ Noi per tutti fedeltà giuriamo

e così la funzione terminiamo.


12‑12‑1974.

Un angelo delle Potestà in chiesa parrocchiale

prende un'ostia dalla pisside

e ad Alceste la offre e dice:

‑Evviva la vincita dell'Ausiliatrice!​-.

Portava la stola a tracolla con la scritta:

“A Dio in servizio,

perché deve il suo Regno avvampare

e la Chiesa di Cristo

la Sacerdote sua Madre accettare”.

Poi, voltandosi verso il Maestro Divino:

‑Fa' che abbian a conoscere che sei venuto,

il perché sei venuto,

e come e per chi,

e fa' che abbiano a dire di sì-.

Poi han cantato tutti assieme, di ugual compagine:

“Mite Agnello senza macchia,

lava ogni anima che davanti a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa

e fa' che i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran

e Lei soccorra, perché è giunta l'ora”.

E l'addetto al Mistero:

‑Bisogna che sia accettato il tuo dire, o Maestro Divino.

Tu far capire lo puoi, se vuoi-.​

E gli angeli: ‑Ti supplichiamo.

‑Tu sei il Re del potere

-Te per Re noi vogliamo.

-Infondi nei cuori la tua volontà -.​

E gli angeli:

‑Abbi pietà, specie dell'ecclesiastica autorità-.​

Poi han recitato: "Dominus conservet eum et vivificet

eum et beatum faciat eum in terra et non tradat eum

in animas inimicorum eius".

Diario

Un vaso d'oro vien messo in mezzo alla tavola tonda

col giglio trino innalzato

che fa da baldacchino a Gesú Cristo Ritornato.

La leonessa deve fare l'atto di umiltà

davanti all'Eterno Sacerdote che é Via, Vita e Verità.


13‑12‑1974

Nello studio‑chiesa.

‑Che nessuno entri qui a fare all'opera mia offesa!-.

Sopra la tavola tonda, steso il tappeto bianco con su

il pesce color d'oro e il dieci romano,

viene posto il calice, la patena dall'angelo Sacario

e dai tre angeli:

uno quello di Leone XIII, della "Rerum novarum",
il secondo, l'angelo di La Colombière,

e il terzo, quello del curato d'Ars.

Gesù, consacrando l'ostia ed innalzando il calice

e poi offrendo ad Alceste, dice:

‑Sei perdonata, vi ho perdonato,

perché infinitamente vi amo.

L'angelo Sacario insegna ad Alceste di dire

col labbro e col cuore:

‑Voglio essere caricata di tutti i peccati del mondo,

ti domando per tutti perdono

e d'essere mondata, ti prego; sicura sono‑.

A questo, il Maestro Divino fa dalla parte del cuore

un segno greco col pollice e dice: ‑Sia come hai chiesto,

come hai detto e come desideri. Che sia!

E ringraziate di cuore la Sacerdote Vergine Maria.

Chi in avvenire vorrà Me accompagnare

dovrà del mio dir campare,

se ancora vorrà vedere il popolo gli altari ad affollare

e loro ad ascoltare.

E quello della fedel socialità eucaristica,

intanto che gli angeli spartivano le particole

e portavano via il calice, insegna di dire:

“Sacerdote Vergine Immacolata,

fa' che, sul tuo esempio, abbiamo a vivere

di giustizia e di bontà.

Se deve regnare la concordia,

pensaci Tu, o Santa Madre dell'infinita misericordia”.

Poi da solo ha cantato:

“Tutta pura, tutta bella sei, Maria.

Da' a noi una fede viva, un'ardente carità

e a tutti i popoli speranza da',

perché Tu sei fonte e principio di verità.

Da' a tutti noi della tua amabilità.

E Tu, Cuore Divino, per tutti spalancato,

fa' che per pria sia da noi amato” .

Cronaca

 Andandosene gli angeli,

uno ha portato il calice e il cero pasquale,                                                                                                                           

mentre i due che han portato le due patene

con sopra le particole consacrate da Cristo

hanno lasciato qui due ceri, uno in forma di giglio

e l'altro in forma di lampada, per adornare questo tempietto

ove Cristo Ritornato sta parlare.

Per tutti c'è da consolare.


14‑12‑1974

La Madre Vergine, sotto l'albero del bene e del male,

circondata dagli angeli paceri che cantavano: “ Sia gloria

al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era in princi​pio...”,

dando la benedizione, così si è pronunciata:

‑Io sono la Sacerdote Madre dell'Eterno​-.

Ed il significato di questa benedizione:

‑Mi presento Regina della vita,

della vita morale e della vita spirituale,

per cui la Chiesa dal Divin Figlio fondata e risuscitata

sentirà questo mio impulso ed il polso mio,

perché sono la Madre di Dio.

A questo, l'angelo delle Dominazioni, offrendo la comunione,

dice: ‑Sia fatta in tutto la volontà di Dio e della Madre sua

perché sia conosciuta di Te, Cristo Re, la Venuta.

Giacché la tua bontà, la tua misericordia è infinita,

fa' tutto il popolo di questa partecipe,

specie il gregge e la famiglia tua verginale,

perché sia, questa fioccata dal Terrestre venuta, veduta.

Una nube bianca aveva invaso il tempio,

lasciando al di dentro, ove si sta celebrare,

elettricità mariana, lasciando in terra le parole in argento:

"Quanto la Sacerdote Immacolata tutti vi ama!"

L'angelo Canadese, suonando l'arpa del Re,

ha dato questa strofa:

“Ti ringraziamo, o Cuore Immacolato,

della tua doppia calata all'Apidario

e di questa benedizione che assicura

del Divin Figlio la Venuta.

Abbi per noi tutti premura e cura.

Noi diamo a Te il nostro cuore,

o Madre dell'Infinito Amore”.


15‑12‑1974

In questo studio all'improvviso, alle sette mattiniere,

davanti alla tavola tonda con su il tappeto violaceo

con in mezzo il pellicano ricamato,

arriva una pattuglia di angeli paceri, sopra un carro

di fuoco, dicendo: ‑Davanti a Te, Divin Maestro

portiamo Te nel Sacramento.

Ad Alceste lo doniamo

e così Te lodiamo-.​

Poi han cantato: “Sia lode all'Eterno Padre,

sia gaudio a Te, Divin Figlio,

sia di chiamata su questo popolo dello Spirito Paraclito

perché sia illuminato il popolo, e pria il clero,

riconoscendo che sei ritornato,

o Creator  nostro, o Redentore e dolce nostro Santificatore,

giacché ti presenti da Legislatore.

Fa' che la Sacerdote tua Madre

sia specchio a tutti di purezza e di santità

e che ognun faccia sua la bontà

di tal Madre Regina universale,

che ci vuol tutti affratellare”.

A questo, prende fuoco il carro, rimanendo, al posto 

di questo, la bandiera gialla del papato, con la scritta:

"Riconosciamo che sei tornato".

Bruciata fu anche la tavola tonda

ché la ritardataria brigata è pronta.

Partendo gli angeli per la parrocchiale,

annunziando ad Alceste che si recavano all'olocausto

al posto di lei, frammischiandosi colla fanciullezza,

cantavano: “Dolce Cuor del mio Gesù, sii amato sempre più”.


16‑12‑1974

Dopo la consacrazione

l'angelo Closse sparte la particola del celebrante,

la immerge nel calice, lasciando il dieci romano,

e, offrendola ad Alceste, le dice:

‑Sii un centro di pace:

essendo nutrita di Gesù Eucaristico,

sii una dispensatrice di pace

insiem con Cristo Ritornato.

Apri la porta a chi pace viene a cercare,

che ricolmi di pace si staran trovare.

Che di gaudio sia ad ognuno la tua Venuta,

o Eterno Sacerdote,

insiem colle due calate della Santa Madre tua.

Sappi (sii) Tu, o Cristo Re,

per chi ti cerca, ti implora e ti desidera,

la luce, la forza e la vita,

giacché hai la Personalità divina.

E tutti insieme gli angeli di ugual compagine han recitato:

‑Cuor di Gesù, Tu sai, Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, 

Tu puoi, Cuor di Gesù, Tu vedi, Cuor di Gesù, provvedi, 

Cuor di Gesù concedi, Cuor di Gesù, pensaci Tu .

Tutti noi angeli e santi vogliamo insiem col popolo

far onore alla calata della Sacerdote Immacolata.

Di questo lunedì sia la data.

E il Canadese:

“E Tu, Dator di ogni bene,

solleva chi ti invoca dalle pene.

Da' refrigerio alle anime del carcere,

da' abbondante sollievo a quelle nello spaventoso caos,

perché tutte abbiano a pregare

per chi ancor nella prova si sta trovare”.

Cronaca

Suona la campana santa al colle dell'Apidario.

Che la suona è l'umanità stanca,

che in cerca va della Sacerdote Vergine Immacolata.

                                                                                                     17‑12‑1974

Arrivando precipitosamente l'angelo Gabriello viaggiatore

offre ad Alceste la comunione.

E, voltandosi verso il Maestro Divino:

‑Ho fatto questo per farti contento,

per darti onore e gloria,

o Eterno Sacerdote d'infinita misericordia,

per dar alito, forza e consolazione

anche al retto ministro

che è ancora un tuo rappresentante, o Gesù Cristo.

Ove cammino, spando tepore di elettricità mariana,

che ognun si può riscaldare,

può ancor Te e l'Immacolata Sacerdote invocare,

sicuri d'essere esauditi,

specialmente se sono i figli primi.

A questo, la schiera Gabriella

adorna lo studio di un tappeto di gigli,

cantando e suonando:

“0 Madre beata, dal Cielo a noi data...”,​

continuando:

“Le nostre croci tramutale, o Gesù, nell'infinito tuo amore,

perché ne abbia ad aver sollievo tutta la generazione”.

Il Canadese:

‑Ai primi che stanno entrare do la patente di avieri.

Che tutti abbiano a conoscere che son vivi e sinceri,

che fanno rispecchiare tutti quelli che qui son stati,

che hanno fatto nello studio sosta

e che sono stati a fare il pellegrinaggio,

visitando il colle dell'Apidario, ove Cristo è ritornato

e incomincia il trionfo del Cuor della Madre Immacolato,

pagando, con amore, il debito di Eva e di Adamo.

18‑12‑1974

L'angelo viaggiatore Gabriello dice al Maestro Divino:

‑All'orario che sei risorto

ad Alceste Gesù in Sacramento porgo,

perché dalla Chiesa tua che sei venuto sei scorto.

Non può più la Chiesa Sposa star lontana dal suo Sposo,

dopo che lo ha scoperto

e che sei ritornato è certa.

Allora da noi tutti angeli e santi sii amato, ringraziato,

perché veda, il popolo, quanto ti è costato,

che Tu lo hai creato

e che sempre lo hai amato

e che sei Tu, Cristo, il Benefattore dell'umanità.

Così ti supplichiamo:

fa' che sparisca la menzogna

e fa' penetrare nella popolazione la verità,

così pronta ad ascoltare il tuo rappresentante sarà

e accetto all'Eterno Padre tutto si troverà,

perché lo Spirito Paraclito illuminerà.

Poi han recitato:

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessi mai offeso”,​

e per diario han cantato:

“Mira il tuo popolo, bella Signora,

che pien di giubilo oggi ti onora.

Anch'io festevole corro ai tuoi piè,

o Santa Vergine, prega per me.

Quanto sei grande, quanto sei immenso, o Cristo Re!”.


19‑12‑1974

All'offertorio:

un gruppo di angeli pacieri,

quelli che han cantato l'Osanna sopra la capanna,

in ugual numero, e proprio quelli,

han cantato il "Gloria in excelsis Deo".
 E i due alti angeli paceri:

‑In piedi! Pronta ti devi trovare all'appello.

E noi, offrendoti Gesù in Sacramento,

vogliamo far onore al Divin Maestro.

E Tu, Re di bontà e di clemenza senza limiti né misura,

suscita anime che abbiano a vivere la virtù pura,

per far corteggio e splendore all'Opera tua divina,

affinché in Te, per Te e con Te la Chiesa tua viva,

sia Maestra con Te a tutte le genti,

e ciò che le abbisogna rendi.

La Chiesa tua Sposa ti offre la mano.

Tu stalla accettare da Ritornato,

così la Madre tua al segnato fa la dote.

E' anche uno scopo che è calata all'Apidario-.​

E dopo han suonato:

‑Il Divin Maestro l'ha sempre vinta in partenza:

così il suo Regno ovunque si stenda.

La Sacerdote Madre accompagna

la Chiesa Sposa alla mondial evangelizzazione,

perché vuol salva tutta la generazione.

E Gesù: ‑Chi ha amore verso la Sacerdote Madre di Dio

faccia arrivo,

così questa consolazione nessun gliela potrà togliere,

e che gli porto infinito amore gli darò le prove.

In canti devoti si son prolungati

che mente e cuor umano non può misurare né può riportare,

altrimenti si sta trapassare.


20‑12‑1974

Ancor quelli di ieri mattina,

con ugual stile e ugual divisa,

arrivano, cantando la sequenza dello Spirito Santo,

dalla Palestina;

e, offrendo Gesù Eucaristia, dicono:

‑Fu consacrata da un francescano

che la sua esistenza là ha dato

e ha l'intuizione che Tu, Gesù, sia ritornato.

E così fa la scia, facciamo la via a chi vorrebbe intervenire,

perché la corrente mariana dà caloria e splendore.

Vogliam portare a Te molti sacerdoti.

Gesù buono, accettali, stalli col cuor spalancato aspettare,

perché guarda che han l'intenzione

di starti servire ed amare-.

Poi hanno aspettato la risposta.

Invece coll'indice ha scritto sul bacino d'unzione

sopra la croce greca

col sangue delle stimmate della mano destra:

"Fingo d'essere bisognoso, e così lo sono.

Questo regalo a lor dono".

Intanto gli angeli si sono inginocchiati

e a terra prostrati, terminando:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.​

Terminando la funzione,

l'Eterno Sacerdote traccia l'arco trionfale

e loro, per tutti quelli che non lo fanno,

han tracciato sul proprio corpo, di luce,

il segno del riscatto,

perché sia atto e profittevole ad ogni nato.

Così si apre la giornata della rugiada calata, conservatrice.

Viva l'Ausiliatrice!

21‑12‑1974

L'ospizio: per altare il trono dove ha posato i piedi,

nella mondial calata, la Sacerdote Madre.

E l'angelo custode di S. Teresa d'Avila

toglie il manto al Cristo Ritornato

e l'angelo Sacario lo stende sopra come baldacchino.

Gesù davanti a questo altare improvvisato

alza l'ostia e poi il calice

e, offrendo ad Alceste, le dice:

‑Giorno nuovo, sabato santo,

che sei nutrita di Me Sacramentato-.​

Trecento angeli Gabrieli colla candela accesa

facevano contorno a questa celebrazione

dell'Eterno Sacerdote,

poi han dato un canto melodioso ed affettuoso

verso Cristo Re, terminando:

“O Madre beata, dal Cielo a noi data…”.​

Poi l'angelo Sacario

e i due angeli custodi delle dottoresse di S. Madre Chiesa

hanno portato sugli altari di chi celebra

calice e particole, in difesa alla S. Madre Chiesa,

perché il rifiuto del Maestro Divino su tutti pesa.

Qui rimangono le candele accese per tre ore

in spirito di riparazione,

perché ci si trova alla conclusione.

E Gesù: ‑O con Me, o contro di Me.

O si rimane con un insegnamento sconosciuto

 o con Me che son venuto,

perché il chiaro è venuto e chi finge d'essere cieco,

e così vuole, rimarrà davvero.


22‑12‑1974

L'angelo viaggiatore arriva dal colle dell'Apidario

portando ed offrendo ad Alceste Gesù Sacramentato:

‑Vengo - dice ‑ da Assisi.

All'Apidario cinque minuti ho sostato

e inni eucaristici abbiam là cantato

per far onore a Gesù in Sacramento

e per spronar Bienno.

Poi trionfalmente qui sono entrato

perché vogliamo far onore a Gesù Ritornato -.​

Michele, Gabriele e Raffaele

portavano una torcia che dava un chiaro azzurro, cioè velato,

affinché il clero studi e stia meditare

quello che il Divin Maestro ha operato.

Poi sommessamente i tre angeli hanno annunciato

la rinascita della corrente mariana con il faro mariano

che dà luce fulgida al colle e anche nell'ospizio,

perché, per farsi conoscere, apposta ha prolungato la sosta

Gesù Cristo.

Continuando il Gabriello viaggiatore

scrive con la penna d'aquila il suo nome,

l'indirizzo e che è in servizio della Madre di Dio

in somiglianza  (ma l'angelo non consacra​)

di quello che fa il ministro

che, dopo aver celebrato, scrive sul registro.

Diario

‑Un nuovo periodo ‑ dice Cristo ‑ oggi incomincio

e tutti i giorni l'angelo della verginità segnerà il

tragitto e svolgerà questo: l'ulivo, il nuovo rito,

perché ha portato novità il Maestro Divino.


23‑12‑1974

Un canto angelico ovunque si spande coll'Alleluia,

nel momento che Cristo Re

offre Sè Sacramentato ad Alceste, dicendo:

‑Rinnovo a chi degnamente mi rappresenta il comando:

"Fate questo in memoria di Me",

concedendo a loro il potere

di amministrare i sacramenti con profitto illimitato,

perché è dall'Emmanuele che vien dato-.​

A questo, in due cori vien cantato il Veni Creator

con sparo di luce della quercia mariana

che ha coperchiato l'altare in questa solenne celebrazione,

fatta apposta dall'Eterno Sacerdote per il riconoscimento

del nuovo dato sacramento.

Poi han cantato: “O Maria, nostra speranza,

nostra luce e provvidenza,

fa' che sia diffusa in tutto il mondo la divina scienza.

Fa' a noi, che ti invochiamo, il grande dono che ci hai portato

nel cominciare il trionfo del tuo Cuore Immacolato”.


24‑12‑1974

In chiesa parrocchiale,

nel tempo che il celebrante dispensava la comunione,

l'angelo Michele, non il capo,

prende una particola e offre ad Alceste Gesù Sacramentato:

‑L'Eterno Sacerdote in mezzo al popolo ti ha voluto

e a te Gesù Sacramentato è avuto.

Questa festa privata tra noi angeli e voi,

colla vincita della Sacerdote Immacolata e la sconfitta

del maligno, segna che è passata l'eclisse

e vengono rinvigorite le viste,

perché la Madre di Dio fa l'oculista

e si vedranno i sacerdoti pronti per la conquista.

Le gioie più grandi sono quelle godute nel nascondimento

e ve ne porto molte in questo giorno

in cui l'anima a Dio donata fa molta raccolta

e a dar tutto a Dio così si trova pronta.

A questo, gli angeli paceri coi due capi

han dato sfoggio alla musica celestiale,

invitando il popolo a replicare le promesse battesimali

e le rinunce che han fatto, per far che splenda

nella Chiesa di Cristo il nuovo patto che il Redentore

fa colla sua Mistica Sposa.

Questa dev'essere di questo giorno la vostra gioia.

Diario

Volete la prova?

Non è ancor sera.

Sappiate però che è la primavera della nuova era.


25‑12‑1974

In questo tempietto

con in mezzo il bacino d'unzione

circondato dai sette angeli apocalittici,

che avevan ognuno in mano un simbolo lucente

per all'Eterno Sacerdote l'onor rendere,

Cristo Ritornato, senza il manto regale, col camice

e il cingolo, consacra all'atto che fa questo il Pontefice,

poi alza il calice: ‑Questo è il sangue mio:

voglio che ogni individuo alla vera fede sia vivo-.

Poi, offrendo ad Alceste l'ostia consacrata, dice:

"Accipe corpus meum, con gioia eternale,

mundi in pace."

A questo, gli angeli che fanno i padrini

quando la Madonna battezza:

“Cristo risusciti in tutti i cuori.

Cristo si celebri, Cristo si adori.

Gloria al Signor”.​

Poi cinque minuti di sosta;

intanto che ognuno dei sette angeli apocalittici

tracciava un arco lucente di diversi colori,

i Gabrieli, suonando l'arpa del Re, cantavano:

“Al risuonar dell'Ave Maria...”,

dando così applauso al compleanno del Divin Maestro,

onorando la Madre e il Padre Putativo,

ché devon rivivere nell'era nuova

gli effetti e gli esempi della Sacra Famiglia.

E in chiusa della funzione

l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Per il tuo compleanno, o Eterno Sacerdote, da' miracolo,

da' ai popoli assetati di verità una fede viva, una speranza

basata sulla Redenzione, una carità verso di Te, Dator

d'ogni bene, che si deve rovesciare verso il proprio fratello,

se il clero deve divenir a Te gemello.

Da' a ognun che ti ha offeso

una contrizione che porta ad essere perdonati

e a non più tornare al peccato.

Spargi ovunque il seme della tua parola viva di vita

e fa' conoscere la calata mondiale

della Sacerdote Madre tua Vergine Maria.

Diario

Squillano le campane di tutto il mondo

ed io auguro che il clero a venirti ad ascoltare sia pronto.


26‑12‑1974

Al colle ove è calata la Sacerdote Madre.

E Lei, la piena di grazia, all'Astro,

colla corona sul braccio e in mano lo scettro,

indicava colla mano destra il numero tre, dicendo:

‑E' aperto il Cielo.

Di trovarvi tutti in pace vi prego-.​

Si rispecchiava al posto ove fu tracciata la cattedrale

un campo di gigli freschi appena sbocciati,

intanto che l'angelo dell'Annuncio così si pronunciava:

‑Gesú Eucaristia in te sia, davanti al Grande Monarca,

ove la Regina degli angeli e dei santi è calata.

T'accorgi, vedi che non sei al Calvario, ma all'Apidario,

che significa anche: apice dell'amore?

Chi più felice di voi insiem coll'Eterno Sacerdote?-.

Quei della pace han cantato in riparazione:

“Dio sia benedetto...”,

intanto che l'angelo Sacario suonava l'arpa

e i nove cori angelici intonavano:

‑Aprite le porte al Re della gloria che s'avanza.

Vieni a Lui, o Mistica Sposa sua, che sarai riconfermata

e consolata.

Nessun sta' rigettare, se pentito è,

o dolce Cristo Re.

Cronaca

I gigli si stan incendiare

e profumo di incenso tutto il colle sta profumare.

La preghiera viene accettata

e dalla Sacerdote Vergine Madre all'Eterno Padre presentata.


27‑12‑1974

Scena

Cristo Ritornato davanti al bacino d'unzione in piedi,

ed in parte l'angelo custode dell'Evangelista

che dice ad Alceste:

‑T'offro la comunione, Gesù Eucaristico,

perché si incominci la mondial conquista.

Evviva la Sacerdote Immacolata Vergine Maria!-.

E il Divin Maestro così si pronuncia:

‑Chi di Me si fiderà,

in eterno felice sarà.

Chi avrà speranza in Me,

constaterà l'aiuto subitaneo di Cristo Re.

Chi cerca la verità, 

nel mio Ritorno la troverà.

A questo, ventiquattro angeli apocalittici,

cavalcando le quattro cavalle:

‑Andiamo in cerca dei tuoi amatori, o dolce Consolatore,

o Dio degli eserciti, o Re pacifico e pacificatore,

perché sia bruciato, al contatto di Te,

col tuo infinito amore, ogni errore.

All'atto stan partire

e chi davvero ama Me può intervenire.

Tutta la stanza vien coperta di verde,

di salvia e di rosmarino,

che sono aromi profumati disinfettanti,

se i miei rappresentanti devono arrivare in tanti.

E a chi arriva: ‑Mi avete cercato e così mi avete trovato.

Vi ringrazio, perché vi amo.

Cronaca

Il pullman si ferma a Breno, che significa brevità,

ed ogni veleno ed ogni confusione tolta sarà.

Chi mai qui dentro capiterà?

Chi costì verrà, la multa non pagherà.

Nessuna sovra imposta sarà applicata

a chi la scienza di Dio ama.

Sopra la salvia e il rosmarino c'è un attestato con scritto:

‑Tutto è saldato e pagato.

Che ha fatto questo è il Cuor della Madre Immacolato.


28‑12‑1974

Nell'ospizio tredici angeli apocalittici

con una spiga lucente di frumento che luccicava,

e l'angelo dell'Annuncio l'Eucaristia ad Alceste portava:

‑Vengo con questa particola consacrata

da un convento di clarisse, portando anche,

e prima ancora a Cristo Re, il buon giorno

che offrono queste anime consacrate al Padron del mondo,

dicendo che son pronti i retti sacerdoti,

che loro accompagnano questi

coll'amore che portano al Divin Maestro,

coll'aver rinunciato al mondo, alle sue opere, alle sue pompe:

con questa vita sacrificale e gioiosa

aprono ai ministri di Dio la porta.

Questa porta sigillata

dalle lacrime della Vergine Maria

viene, per questi meriti dalle anime umili, aperta.

E Tu, Gesù, che accogli gli umili, i miti di cuore e i puri,

accendi a tutti i lumi

che son necessari per togliere del mondo le ombre.

Da' consolazione anche alle tuniche nere e caffè pronte.

E Gesù:

‑E' per quello che ho sostato ed ho aspettato.

L'angelo viaggiatore con un grappolo di uva lucente arriva

e dà l'evviva, perché l'Opera divina del Cristo è scoprita.

                                                                                                     29‑12‑1974

Scena

Gesù Ritornato davanti al grande altare:

‑L'amore che porto a voi e a tutta l'umanità mi ha fermato

e così in terra d'esilio ho consacrato.

Consacro e a te offro Me Eucaristico:

e che sia visto!

Consacro per dar conforto, per dar aiuto a chi sa che son

venuto, per dar luce a chi mi ignora,

e per fare che la Sacerdote Vergine Madre mia

sia alla portata di pagare il fallimento

a chi serve il tempio,

giacché l'ha vinta nella mondial calata a pro del clero‑.

Gli adoratori, uno stuolo dei cori angelici, han cantato

per il popolo: “Gesù, perdono, che abbiam peccato, abbi pietà

di noi!

Gesù misericordioso, aspettaci al ravvedimento

e fa' che si comprenda che sei tornato, specie dal clero.

Gesù, mite ed umile di cuore, attira tutti a Te

e fa' che i popoli si abbiano ad inginocchiare

davanti a Te Eucaristia

e che possa avere il suo trionfo la Sacerdote Immacolata

Vergine Maria”.

Sei torce ardevano davanti al bacino d'unzione

e quello della fedel socialità eucaristica,

versando lacrime che l'effigie della Madonna versa,

ha acceso al centro del bacino d'unzione un'alta fiamma,

che più non si spegnerà,

perché il sacerdote che qui entra

deve vedere che il Ritorno di Cristo è verità.

Le stelle nivee del Calvario e dell'Apidario si stanno

intrecciare, così la famiglia verginale sta aumentare

e il Cuor di Cristo Ritornato si sta consolare.

Vien ristretta e un po' spenta la vendetta

per chi è in coerenza alla divina scienza.


30‑12‑1974

La quercia mariana ombreggia il bacino d'unzione

e l'Eterno Sacerdote, offrendo Sé Eucaristico, dice:

‑Che Io Eucaristico sia la tua vita, il tuo gaudio,

il tuo contento

e sia di forza, di entusiasmo a quei del tempio.

E così costatano che son tornato.

Chi mi sta veramente amare, nel mio Ritorno

partecipa, colla Sacerdote Madre Vergine Maria,

a salvare il mondo.

Di chi scrive e arriva tenetene conto.

Tenetevi pronte all'appello,

perché che li introduco qui sono Io Stesso.

E voi, tranquille e beate,

nella fiducia in Me siate-.​

Le schiere dei Raffaelli, prendendo in mano le sei torce

che ventiquattro ore han luccicato, unendo questa luce

alla fiamma che esce dal bacino d'unzione,

compongono l'acceso roveto che sempre starà acceso.

A questo, quello della fedel socialità eucaristica,

suonando il violino, accompagnò una melodia alla Madre di Dio

per far piacere al Maestro Divino,

che equivale all'amore che nascostamente stan portare

le anime di Lui e di Lei innamorate.

Terminando, per il popolo i Raffaeli han cantato:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator,

consacro a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.


31‑12‑1974

‑Per il terzo giorno di mia mano ti do Me Sacramentato

per far che la fiamma del roveto, puntando verso il levante,

abbia a far veder che son tornato al mio rappresentante.

Che gli sia di consolazione, di promozione e di aggiornamento

il chiaro del mio diamante,

per far che abbiano a dar l'onore che merita

alla Sacerdote Immacolata Vergine mia Madre,

se tale la Chiesa mia Sposa la deve accettare.

Colle braccia aperte la deve ricevere e volere, il prete.

Ove davver la vorrà e la desidererà,

l'aiuto in pieno avrà.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica

insiem coi suoi confratelli, piuttosto gemelli, della lega

pacera, ha suonato e cantato:

“Ti ringrazio, Gesù caro, perché sei Bontà infinita,

nostro aiuto in questa vita ed eterna gloria in Ciel”.

Aggiungendosi il coro degli adoratori, han cantato:

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti.

Vostri figli siam, redenti dal paterno vostro amore.

Vogliamo in dono la Madonna Sacerdote.

Ti giuriamo fedeltà.

L'Immacolata Sacerdote a noi da’!

Diario

Il chiaro che esce dai due diamanti che porta l'Eterno

Sacerdote, la scienza e l'amore, si stanno incrociare

e la benedizione che dà all'Astro spento l'Immacolata

Sacerdote sta arrivare e c'è chi la sta costatare.

E il capo adoratore: ‑Notate bene, voi che ascoltate.

Imprimetelo nel vostro cuore,

così la Chiesa di Cristo, senza essere morta, risorge.

Sapete che il Maestro ha la Personalità divina

e la sua sapiente scienza non ha misura,

perché è al di sopra, tanto per altezza, come per larghezza,

di ogni cultura.


1‑1‑1975

Davanti al roveto acceso, angeli in posa festiva

portano da Loreto e offrono ad Alceste Gesú Eucaristia,

dicendo:

‑Facciamo questo davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato

per dar onore alla Madre di Dio

e per il trionfo del suo Cuore Immacolato-.

Poi han cantato la Salve Regina in stile ambrosiano,

aggiungendo il Credo della messa in due cori.

E quello della fedel socialità eucaristica, suonando

il violino, ha cantato:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria.

A Te affidiamo le nostre vicende terrene,

perché possa Tu aiutarci a salvar le anime nostre.

Tu, Madre dell'Umanato Verbo,

fa' conoscere il Ritorno del Figlio a Bienno,

fa' che cessi la bufera in questa sera,

fa' venir mattino, o Madre di Dio”.

Ed il Maestro:

‑Accondiscendo alla supplica, ché mi aspettate.

Guardate che già son stato ritornare.

Vi aspetto a darvi la mano,

perché la Sacerdote Immacolata

vi vuol far del suo anello il regalo,

se in terra d'esilio devono costatare

che state Me rappresentare.

In conclusione:

rose bianche e gigli intrecciati

si uniscono agli angeli a far corteggio

a onorare la Madre di Dio,

per dar consolazione al Ritornato in terra d'esilio,

suo Divin Figlio.

Cronaca

Scoppiato l'ordigno, si è fatto colla scossa

il portone d'entrata

a chi, per comando della Sacerdote Immacolata, farà entrata.


2‑1‑1975

Alle sei mattiniere

l'angelo della fedel socialità eucaristica

qui nell'ospizio, vicino al focolare, suonava l'arpa.

Un fac‑simile di come suona l'angelo del Re

quando, per ordine dell'Eterno Sacerdote,

risuscitano apostoli, vergini e martiri.

E, in questa melodia,

Gesù Cristo consacra ed offre ad Alceste Gesù Eucaristia.

Che spiega questo è l'angelo della verginità.

E questo continua:

-Gesú, dolce ed umile di cuore,

Gesù Maestro, che hai avuto compassione delle turbe,

hai moltiplicato pani e pesci,

fa' che la tua Parola viva di vita faccia la tua Chiesa,

e il clero con lei, rinnovati a novella vita,

con grazia santificante nuova, adatta per la nuova era

ove l'amor tuo impera-.​

A questi, l'angelo che suonava e questo che Dio lodava,

si unisce l'angelo Gabriele, quello dell'Annuncio,

e in tre voci han cantato l'Ave Maria in italiano,

terminando:

“Sei Tu la nostra speranza,

sei Tu la nostra gioia

nel nostro tragitto in terra d'esilio,

o Madre di Dio”.

L'anno nuovo così incomincia e più non terminerà,

dando gloria ed onore alla SS. Trinità.

Intanto quello addetto al Mistero,

in conclusione a questa funzione, dava incenso,

aggiungendo balsamo per la conservazione,

per far che il segnale sia propizio e di pace

per tutta la generazione.

Cronaca

Si gettano gemme in quantità

perché la Scuola che il Maestro fa

è di Via, Vita e Verità.

                                                                                                     3‑1‑1975

Scena

Un altare improvvisato nello studio‑chiesa

e l'Eterno Sacerdote consacrando,

dispensando ad Alceste la comunione, dice:

‑Il Cuor per tutti ho spalancato.

Ricevi Me Sacramentato.

Di' a tutti che perdono

e che voglio dare la Madre mia in dono-.​

Poi, rovesciando il calice, dopo innalzato, sopra le particole

rimaste, le dispensò ai nove cori angelici,

che all'atto son partiti, portandole sugli altari

ai sacerdoti pentiti, convinti e al suo Ritorno vivi.

-Chi mai non vorrà venire a Me,

offrendo il Cuor mio in rifugio come casolare,

per poter insiem con Me, dopo, evangelizzare?

Chi ancor vorrà temere che li stia tradire,

quando il Maestro Divino li invita al convito?

Vi prego: dite: "Abbiam vinto la Madre di Dio"

e subito il chiaro avrete

e di nuovo ancor qui, dove sosto, entrerete.

‑O Gesù, traffitto con doppia ferita​-

così han cantato gli angeli paceri

‑così da porta fai anche a chi non ti ha amato mai,

invitando ognuno a starti amare,

perché la vita tua è stato costare!

E' per quello che fingi di abbisognare:

perché ognun sei stato creare

e li vuoi di nuovo rigenerare.

Diario

Questa musica sacra c'è chi l'ascolta

e se la fa sua.

E ognuno vedrà questa grande provvidenza

della divina scienza,

perché l'Uomo Dio non solo dice, ma agisce

e la grazia nuova che ha portato conferisce.


4‑1‑1975

Nella chiesa parrocchiale un Cherubino con la veste celeste,

con sul capo la corona di dodici stelle,

leva una particola dalla pisside che aveva in mano

il parroco, la porta nel banco ove c'era Alceste,

la offre e dice:

‑Recita il Credo, che il clero agisce.

Sai che è festa, è il primo sabato del mese:

                                                                                                                                   lavora per il tuo Ritorno, Maestro Divino, l'aviere-.​

Il Cherubino sparisce

e l'angelo Michele canta lodi a Maria Santissima,

mostrando al clero la sua vincita:

-Vincita che ha la grandezza della prima sconfitta

che ha subito l'angelo superbo.

E così vieni visto, Divin Maestro,

perché paga con l'umiltà il tuo clero-.

E in fine per chiusa:

‑Sacerdote Madre, noi angeli e santi ti stiam onorare

e insiem coi sacerdoti illuminati

il tuo trionfo stiam incominciare.

Cronaca

Il cero pasquale lancia i sette bracci lucenti,

intanto che l'usignolo dell'Apidario imprime il diario

a sacerdoti, a religiosi ed anche a Francesco,

che a ritornar qui si fa lesto,

col motto: ‑Andiamo tutti a Bienno.

Primo sabato del mese:

nel vespro domenicale la Madre all'Astro

imparte la benedizione in sette verghe di fuoco

che infonderà a chi qui ancor entrerà

(e chi crede percorrerà),

nuova vitalità di consolazione, di sicurezza, di protezione,

per l'amor che portano

alla divina scienza che dà l'Eterno Sacerdote.

Le sette verghe dell'angelo della verginità

vengono fuse in questo studio‑chiesa,

così a chi qui entrerà niente pesa.

Parole della Sacerdote Vergine Immacolata:

‑Figli miei primi,

da questa luce settiformale siate copriti, invasi,

per trovarvi vasi di elezione

per tutta la popolazione.

E voi fate il segno della croce.


Domenica in luce - 5‑1‑1975

L'angelo dell'Annuncio, portando una particola

consacrata in Brescia, dice, offrendola:

‑Cristo Eucaristico entrando in te questa mattina,

mostra un miracolo che Lui ha operato da Ritornato,

perché ha la Personalità divina,

per dar sicurezza alla leonessa domata

che è amata anche lei dalla Sacerdote Immacolata,

che il bene che opera è accetto,

perché con occhio misericordioso ha guardato

il Cuor di tal Madre Immacolato-.

E uno stuolo di angeli, tremila, hanno cantato le lodi

che si cantano a Lourdes ed anche a Fatima,

cantando per tre quarti d'ora.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑L'amor di Cristo accalora e indora terra d'esilio,

perché di Maria Santissima è il Divin Figlio.

Cronaca

Gioie mattiniere e serali si stan intrecciare

e molta gioia a tutti voi stan portare.

Cristo questo ha ascoltato

e non s'è pronunciato.


6‑1‑1975

Una nebbia argentea avvolge, dentro, lo studio chiesa

e son visti, prostrati a terra, angeli che pregan.

Cristo davanti all'altare coll'anello, rubino dalla parte

destra, simbolo dell'amor che ci porta,

portando alla sinistra lo smeraldo, dalla parte  dell'orologio,

che significa: il Redentore Io sono,

consacra e fa la comunione allo Strumento che ha scelto,

dicendo: ‑Offrendo a te Me Eucaristico,

ti annunzio che da Ritornato sono visto.

E, all'amore che da Ritornato mi porta il mio clero,

copro dell'infinito mio amor tutto il globo;

e la mia Parola viva di vita, passando verso il segnato,

diventa la fontana di acqua viva

che deve irrigare il deserto e i posti aridi,

perché, intrecciato al lume di luce dell'amor mio,

deve germogliare,

perché il mio sangue per tutti son stato spargere-.

Gli angeli prostrati a terra:

“Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue

tramutato in luce

per la conversione di tutte le genti”.

Gli angeli paceri, mescolati coi Gabrieli,

affollando l'ospizio, han cantato il Benedictus
e per chiusura ed apertura il Magnificat.

Cronaca

Questi canti angelici son sentiti

e, tramite i consacrati, i popoli diventano vivi,

presentendo che del loro Dio non sono privi.

Cristo con camice e cingolo senza il manto regale

questa Epifania è stato incominciare,

per far capire che ogni uomo di ogni razza sta amare,

perché è stato tutti creare, redimere

e li vuol tutti santificare.

Il manto regale l'aveva depositato

sopra l'altare improvvisato, per mostrare

che davanti a Dio le grandezze non son contate,

ma chi Lo sta amare, chi sta i suoi simili amare

e Lo fa amare.

Eccovi l'aviere che adopera per la conquista

la Madonna della mercede.


7‑1‑1975

Scena

L'ospizio: davanti al bacino d'unzione Cristo Ritornato

e l'angelo della verginità, che è l'angelo del Re,

fa il diacono.

Offre la particola consacrata dall'Eterno Sacerdote

ieri mattina

e Lui presenzia alla sacra mensa.

E gli angeli pacieri lodano il Divin Maestro

perché innonda, per chi vuole, la pace in ogni campo,

specie a chi la vuole e la desidera:

“Re del Cielo e della terra,

Re del tempo e dell'eternità,

fa' che ogni nato conosca la tua infinita bontà.

Da' luce alle genti, da' pace a ogni cuore,

fa' grande il tuo sacerdozio

e fa' che non sia più, per il tuo Ritorno, in ozio.

Adopera sol l'infinito tuo amore, nascondendo la potenza,

e fa' che i ministri tuoi siano pronti ad accogliere la

tua divina scienza.

Mostrati quello che sei:

il Redentore dei giusti e dei peccatori,

degli scribi e dei farisei.

Noi ti adoriamo e ti ringraziamo

nella tua Parola viva di vita,

perché sei il Figlio di Dio e della Vergine Maria”.

E quello della fedel socialità eucaristica:

-Amen.
Amen questa mattina vuol dire:

manto steso, archi incrociati di sicurezza

che nessun li spezza.

Verità incrollabile, opera di Dio amabile,

medicina un po' dolce e un po' amara

che fa guarire ogni piaga che l'umanità ha contratto

senza sapere che sei ritornato.

Fa' che tutto sia saldato

ciò che nell'oscurità si é fatto.

Cronaca

Appaiono nello studio‑chiesa rose senza spine.

Le danno i ministri per abbellire

e per poter col lor Cristo Ritornato una cosa sola divenire.

Così anche voi vi preparate il vostro obolo a dare:

la vostra coerenza

e il rispetto che merita chi Cristo rappresenta.


8‑1‑1975

Terzo giorno.

L'angelo della verginità sta al misterioso pozzo.

Gesù venuto, in piedi e non seduto, aspetta

chi Lo sta rappresentare a dissetarsi in fretta.

E così l'angelo del Re, Sacario,

comunicando Alceste, dona Gesù Sacramentato.

E gli angeli che presiedono questa mensa

dicono all'Eterno Sacerdote,

interpretando i sentimenti delle anime amanti e praticanti:

‑Ti amiamo, ti vogliam per tutti amare.

Ti vogliam per tutti servire.

Per tutti i falli, nostri e altrui, ti domandiam perdono

e supplichiamo: vogliamo il tuo aiuto,

tramite la Madre tua, il dono.

E il Maestro Divino:

‑Non manco, non ho mai mancato, non mancherò,

perché forza a voi tutti, miei rappresentanti, darò.

Anime vergini avete in aiuto

a mostrarvi quanto chiaro regna

nell'amor che Io spando.

E così date alla punizione il bando.

Non son venuto a castigare, ma ad insegnare,

perché vi sto amare, come fare ad evangelizzare.

Poi han suonato quei della pace:

“Pura Eva, bellezza nevéa 

fa' che entri nell'arca per pria la stirpe ebrea.

Fa' veder mattino in questa sera”.

Cronaca

Il giglio trino padroneggia nel giardino del Re

intanto che il canto della speranzina all'Apidario echeggia.

E l'angelo viaggiatore va in cerca di doni

da presentare al Re Venuto, 

perché vogliono il contraccambio

per il fatto che gli dicono:

‑Siamo ancora noi i ministri tuoi:

dicci quello che da noi vuoi.


9‑1‑1975

In chiesa parrocchiale,

quando il sacerdote celebrante ha detto:

‑Ecco l'Agnello di Dio,

ecco Colui che toglie i peccati del mondo ‑,

il Gabriele viaggiatore, in quell'istante,

fa per metà l'ostia innalzata (divisa per spessore)

e all'istante, offrendola ad Alceste, le dice:

‑Sii nutrita di Gesù Eucaristia

e consolata dalla Sacerdote Immacolata

che tra te e Gesù Ritornato e il clero la pace è firmata.

Accetto è il sacrificio tramutato in olocausto

per chi c'è stato e chi verrà,

perché il suo clero Cristo ama e sempre amerà.

A questo, l'angelo addetto al Mistero

ha suonato l'arpa del Re:

‑Sei Tu, Eterno Sacerdote, il nostro Re,

sei Tu il nostro Redentore, sei Tu il nostro amore.

Devi essere Tu il nostro Giudice

da Fratello Maggiore.

E con questa speranza fiduciosa e amante

vogliamo essere ancora i tuoi rappresentanti-.

A questo, il Maestro Divino firma la pergamena

che il viaggiatore gli presenta, scrivendo coll'indice

un dieci romano, rimanendo stampato il sangue suo, adoperato

al posto dell'inchiostro, che significa:

‑Devo essere vostro Gemello

con voi a capo del gregge,

perché la mia Madre Sacerdote vi protegge.

Cronaca ‑Simbolismo.

Il trino giglio del giardino del Re si sta innalzare

sotto il cero pasquale

che dà luce fulgida in sette bracci,

per significare la pace firmata.Vera manna dal Ciel calata.


10‑1‑1975

Scena

Lo studio‑chiesa, davanti all'Eterno Sacerdote Ritornato,

vien decorato dell'amore che porta alla Scuola del Maestro

Divino chi c'è stato.

E l'angelo dell'Annuncio così si pronuncia:

‑Vengo a portarti Gesù Sacramentato

da una celebrazione di chi qui c'è stato.

E’ la Sacerdote Madre che ha contentato,

che contenta questi figli primi,

perché sono al tuo Ritorno, Gesù, vivi-.

Poi quello della fedel socialità eucaristica dà supplica:

‑Sii, Cristo Re, misericordioso coi ritardatari

e, all'arrivo, da' gli orari.

Aspetta a ravvedimento quelli che sono atterrati

per il fatto, alla Chiesa tua, combattimento.

Da' luce ai popoli

che aspettano dai ministri rinnovati tuoi

quello che Tu da lor vuoi.

Vogliono dal tuo rappresentante conforto

nelle lor croci,  dimenticando le proprie.

Vogliono lor in prima fila 

ad indirizzarli sulla retta via

che conduce a Te e alla Madre tua, Cristo Re,

a dar sfogo come han fatto gli amici tuoi

a giungere a tali altezze dell'amor tuo.

E così, tramite i lor meriti, 

Tu al mondo hai dato aiuto.

Tu vuoi poco per poter dare tanto

ed ora vuoi che vengano in cerca di Te

per dar tutto, perché apposta sei venuto.

Diario

La pianta verde ha diffusione,

perché la speranza ha nella verità la conclusione.

Le rose di Natale danno il candido bianco con in mezzo giallo;

significato: di dare all'odio il bando

e di dare, per il Ritorno di Cristo,

di ringraziamento il canto.

A questo, i sette angeli apocalittici, cantando il Te Deum,

hanno innalzato le braccia in alto come Mosè

quando dall'alto voleva l'aiuto,

e così gli fu avuto.

                                                                                                                               L'uccellino piccolo che cova e sosta all'Apidario, il re della neve, 

avvisa dappertutto che Cristo aspetta nello studio il prete.

